
Novena a  
San Giuseppe 

	
Con	le	parole	della	lettera	apostolica	“Patris	Corde”	Del	Santo	

Padre	Francesco		
	

Nell’anno	 che	 Papa	 Francesco	 ha	 dedicato	 a	 San	
Giuseppe,	una	proposta	di	preghiera	per	aprire	il	cuore	
alla	 presenza	 e	 all’intercessione	 del	 custode	 della	
Santa	Famiglia.	
	

Segno	di	croce	-	Invocazione	allo	Spirito	Santo	
	

Vieni,	Santo	Spirito,	
manda	a	noi	dal	cielo	
un	raggio	della	tua	luce.	
	

Vieni,	padre	dei	poveri,	
vieni;	datore	dei	doni,	
vieni,	luce	dei	cuori.	
	

Consolatore	perfetto,	
ospite	dolce	dell'anima,	
dolcissimo	sollievo.	
	

Nella	fatica,	riposo,	
nella	calura,	riparo,	
nel	pianto,	conforto.	
	

O	luce	beatissima,	
invadi	nell'intimo	
il	cuore	dei	tuoi	fedeli.	

Senza	la	tua	forza,	
nulla	è	nell'uomo,	
nulla	senza	colpa.	
	

Lava	ciò	che	è	sordido,	
bagna	ciò	che	è	arido,	
sana	ciò	che	sanguina.	
	

Piega	ciò	che	è	rigido,	
scalda	ciò	che	è	gelido,	
raddrizza	ciò	ch'è	sviato.	
	

Dona	ai	tuoi	fedeli	
che	solo	in	te	confidano	
i	tuoi	santi	doni.	
	

Dona	virtù	e	premio,	
dona	morte	santa,	
dona	gioia	eterna.							Amen.	

	

Orazione:	O	Padre,	che	nella	luce	dello	Spirito	Santo	guidi	i	credenti	alla	
conoscenza	piena	della	verità,	donaci	di	gustare	nel	tuo	Spirito	la	vera	
sapienza	e	di	godere	sempre	del	suo	conforto.	Per	il	nostro	Signore	Gesù	
Cristo,	tuo	Figlio	che	è	Dio,	e	vive	e	regna	con	te,	nell’unità	dello	Spirito	
Santo,	per	tutti	i	secoli	dei	secoli.	 Amen.	

Primo	giorno	–	10	marzo	
Giuseppe, uomo del silenzio e del quotidiano 

	
Dalla	lettera	apostolica	“Patris	Corde”	
	

durante	 questi	 mesi	 di	 pandemia	 possiamo	 sperimentare,	 in	 mezzo	 alla	
crisi	 che	ci	 sta	colpendo,	che	«le	nostre	vite	 sono	 tessute	e	 sostenute	da	
persone	comuni	–	solitamente	dimenticate	–	che	non	compaiono	nei	titoli	
dei	giornali	e	delle	 riviste	né	nelle	grandi	passerelle	dell’ultimo	show	ma,	
senza	 dubbio,	 stanno	 scrivendo	 oggi	 gli	 avvenimenti	 decisivi	 della	 nostra	
storia:	 medici,	 infermiere	 e	 infermieri,	 addetti	 dei	 supermercati,	 addetti	
alle	 pulizie,	 badanti,	 trasportatori,	 forze	 dell’ordine,	 volontari,	 sacerdoti,	
religiose	e	tanti	ma	tanti	altri	che	hanno	compreso	che	nessuno	si	salva	da	
solo.	 Quanta	 gente	 esercita	 ogni	 giorno	 pazienza	 e	 infonde	 speranza,	
avendo	 cura	 di	 non	 seminare	 panico	ma	 corresponsabilità.	 Quanti	 padri,	
madri,	 nonni	 e	 nonne,	 insegnanti	 mostrano	 ai	 nostri	 bambini,	 con	 gesti	
piccoli	 e	 quotidiani,	 come	 affrontare	 e	 attraversare	 una	 crisi	 riadattando	
abitudini,	 alzando	 gli	 sguardi	 e	 stimolando	 la	 preghiera.	 Quante	 persone	
pregano,	offrono	e	intercedono	per	il	bene	di	tutti».	Tutti	possono	trovare	
in	 San	 Giuseppe,	 l’uomo	 che	 passa	 inosservato,	 l’uomo	 della	 presenza	
quotidiana,	discreta	e	nascosta,	un	 intercessore,	un	sostegno	e	una	guida	
nei	 momenti	 di	 difficoltà.	 San	 Giuseppe	 ci	 ricorda	 che	 tutti	 coloro	 che	
stanno	 apparentemente	 nascosti	 o	 in	 “seconda	 linea”	 hanno	 un	
protagonismo	 senza	 pari	 nella	 storia	 della	 salvezza.	 A	 tutti	 loro	 va	 una	
parola	di	riconoscimento	e	di	gratitudine.	

	
	
Per	concludere:	
	
Rinnoviamo	la	nostra	fede:		
	

Io	credo	in	Dio,	Padre	onnipotente,	creatore	del	cielo	e	della	terra	
e	in	Gesù	Cristo,	Suo	unico	Figlio,	nostro	Signore,	
il	quale	fu	concepito	da	Spirito	Santo,	nacque	da	Maria	Vergine,	
patì	sotto	Ponzio	Pilato,	fu	crocifisso,	morì	e	fu	sepolto;	discese	agli	inferi;		
il	terzo	giorno	risuscitò	da	morte;		
salì	al	cielo,	siede	alla	destra	di	Dio,	Padre	onnipotente:	



di	là	verrà	a	giudicare	i	vivi	e	i	morti.	
Credo	nello	Spirito	Santo,	
la	santa	Chiesa	cattolica,		
laComunione	dei	Santi,	
la	remissione	dei	peccati,	
la	risurrezione	della	carne,	
la	vita	eterna.	Amen.»	
	
Padre	nostro	
	
Preghiera	a	San	Giuseppe		
(Dalla	lettera	apostolica	“Patris	Corde”)	
	
Salve,	custode	del	Redentore,	
e	sposo	della	Vergine	Maria.	
A	te	Dio	affidò	il	suo	Figlio;	
in	te	Maria	ripose	la	sua	fiducia;	
con	te	Cristo	diventò	uomo.	
	

O	Beato	Giuseppe,	mostrati	padre	anche	per	noi,	
e	guidaci	nel	cammino	della	vita.	
Ottienici	grazia,	misericordia	e	coraggio,	
e	difendici	da	ogni	male.	Amen.	
	
Conclusione:	
	

Facendo	il	segno	della	croce	si	invoca	la	benedizione	con	queste	parole:	
	

Il	Signore	ci	benedica,		
ci	preservi	da	ogni	male		
e	ci	conduca	alla	vita	eterna,			 amen.	

	
	
	

	
	


